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con profondo sent imento di giustizia, ugual-
mente schivo da arb i t ra r ie ingiustificate in-
novazioni e da soverchio feticismo per le 
vecchie formule, a quelli che possono dirsi 
i bisogni civili della guerra, ai bisogni che 
r ispondono alla necessità di a t t enuare i di-
sagi provenient i dalla conflagrazione bellica 
e di assicurare efficacemente anche la difesa 
in terna del Paese. (Approvazioni—Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia ha facol tà di parlare. 

ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Mi rendo conto della grande sobrietà 
di questa discussione: i lsent imento profondo 
della ragione di essa è un nuovo ti tolo di 
onore per il Pa r lamento nostro. Non ripe-
terò una frase vieta e volgare: cioè che il 
momento tremendo che l ' umani tà a t t r a -
versa, rappresent i , secondo alcuni, la ban-
ca ro t t a del dir i t to e secondo altri (i quali 
così pure mantengono al d i r i t to l 'efficienza 
d 'un grande astro luminoso) una eclissi del 
dir i t to . Questo io non credo, perchè fui edu-
cato ad una scuola che non disgiungeva 
l ' idea del dir i t to da quella di conflitto e di 
competizione. Non è la lo t ta che neghi il di-
r i t t o : essa è, invece, spesso una condizione 
pel t r ionfo del d i r i t to , col quale il suo ri-
sultato non può contraddire . E se da questa 
lo t t a riuscirà confermato il dir i t to , noi, 
giuristi educat i al culto dell ' idea del di-
r i t to , non potremo che compiacercene. 

Ma cer tamente il momento a t tua le non 
è il più propizio alle discussioni o alle grandi 
r iforme. Mi rendo conto come conf risca alla 
dignità ed alla forza d 'una nazione, pure 
impegna ta nel più grave dei cimenti, il di-
mostrare eh' essa provvede con calma, con 
serenità, con alacr i tà ai problemi della vi ta 
quotidiana; e, sotto questo aspet to, ringrazio 
l 'onorevole Sandrini del pensiero pietoso 
che ha rivolto ai magis t ra t i -ed agli avvo-
cat i cadut i per la pa t r i a . Quant i per la 
pa t r ia son cadut i , ei sono t u t t i egual-
mente cari, senza distinzione o di classe 
o di regione o di a t t i v i t à professionale. Ma 
questa sacra, augusta eguaglianza, che pa-
rifica t u t t i gli eroi cadut i per la pa t r i a in 
un unico pensiero di ammirazione e di ri-
spetto, non interdice ce r tamente che con 
pensiero anche più int imo e famil iare noi 
pensiamo ai cadut i , che più da vicino ci 
appar tengono. Ed in questo momento a me 
Guardasigill i ed alla Camera - che discute 
del l 'ordinamento della giustizia - non di-
sconviene che il pensiero più particolar-
mente si rivolga ai circa 600 magis t ra t i e 

circa 700 cancellieri che in questo momento 
combat tono . Quat tord ic i sono cadut i t r a 
i primi, con percentuale elevata , 18 f ra i 
secondi, e cadut i eroicamente non pochi 
t r a essi, d imostrando così che l ' aver dedi-
cato la vi ta alle opere di pace e all ' ideale 
di giustizia non ha loro impedito di riuscire 
eguali nell 'eroismo e nel valore spiegato 
dai loro f ra te l l i d 'armi. (Approvazioni)-. 

E un pensiero di r ingraziamento rivolgo 
alla magis t ra tura t u t t a , che ha a f f ronta to 
l 'ora decisiva della Pat r ia con sì grande 
abnegazione e zelo da rendere non nocivo, 
o almeno da non fare sensibilmente av-
vert i re , il danno di una così grande defi-
cienza del personale dest inato a l l ' a t t i v i t à 
giudiziaria. 

Ho det to che seicento magis t ra t i sono 
sotto le a rmi ; ma bisogna aggiungere che 
circa quat t rocento sono venut i meno, per-
chè i concorsi e le promozioni si sono 
arres ta t i per doveroso r iguardo a quei gio-
vani che combat tono, a cui non si può to-
gliere (il che sarebbe un premio alla rovescia 
del sacrificio loro) la possibilità di addirsi 
alla carriera giudiziaria. Quindi i concorsi 
sono stat i sospesi e cosi, per una causa e per 
l 'a l tra, sono circa mille magistrat i , quasi la 
quar ta par te dell ' intero personale giudizia-
rio che manca ; e ciò malgrado, i servizi della 
giustizia in I ta l ia procedono regolarmente 
e normalmente , e si può dire della giustizia 
i tal iana quello che in una famosa occasione 
fu det to: « La seduta continua ». 

Ma io dico : per quanto conferisca alla 
dignità di un popolo, nelle sue ore più tra-
giche, il perseverare nelle opere della pace 
(e di ciò io volli dare una prova convo-
cando la Commissione per . la r iforma del 
Codice di procedura penale proprio in que-
sto periodo), si intende, d ' a l t r a parte , che 
non può esser questa l 'ora delle grandi ri-
forme; e non può essere per una ragione che, 
mi si pe rmet ta dire, è t u t t a materiale. Non 
è già la serenità che manchi, poiché do-
vrebbe essere dover nostro di legislatori il 
saperci as t ra r re dall ' incubo tragico per 
provvedere ai bisogni del paese, ma è 
iì t empo materiale che manca. Manca al 
Par lamento , il cui concorso cer tamente io 
richiedo come prezioso ed immancabile; e 
manca un po' , consentitelo, anche al mi-
nistro, il quale è s tato obbligato a consi-
derare la legislazione così di f r equen te sotto 
l ' aspet to eccezionale, che proprio non lo 
accuserete di t roppo se non gli è r imasto 
tempo per considerarla come occupazione 
ordinar ia . 


